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Al Dirigente

dell’Ufficio Scolastico Provinciale

Dott. Romolo Bozzo

Al Presidente

Consulta provinciale Studentesca

         V I T E R B O

Si trasmette in allegato proposta di collaborazione relativa al progetto di Viterbo con Amore per l’anno 2008/2009, con preghiera di diffusione presso le unità scolastiche della provincia. 


Grati per l’attenzione, porgiamo i nostri più distinti saluti. 

Viterbo, 10 settembre 2008
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IO, GLI ALTRI…NEL MONDO

Memoria, legalità, cittadinanza attiva

Nel corso degli ultimi sette anni, grazie al lavoro costante nel territorio della Tuscia, ma anche oltre i confini provinciali e in alcuni Paesi esteri, Viterbo con Amore ha costruito una “rete” di rapporti con diverse realtà del mondo dell’associazionismo locale. 
Viterbo con Amore si è evoluta, radicandosi sempre di più nel tessuto sociale viterbese e acquistando affidabilità, come dimostra il “Rapporto sulle povertà e il disagio” finanziato dalla Regione Lazio, pubblicato nel maggio 2007 e al quale hanno collaborato la Asl e la Provincia, attraverso i Distretti e tutti i Comuni. Una rete, dunque. All’interno della quale Viterbo con Amore si propone di svolgere parte attiva e trainante per ascoltare, farsi carico e dare risposte alle tante istanze provenienti dal territorio viterbese. 
Il largo consenso e l’attiva partecipazione riscontrati fino ad oggi, da parte delle diverse realtà coinvolte a tutti i livelli della società (Enti pubblici, Scuola, Università, Forze Armate, Associazioni di categoria, Ordini professionali, Imprese, Sindacati, Parrocchie, Associazioni di volontariato e sportive, Circoli culturali e privati cittadini), hanno permesso di conseguire importanti risultati. 

Abbiamo acquisito un vero e proprio patrimonio di conoscenze e di esperienze dal quale partire per cercare di fornire delle risposte ai vari bisogni della comunità. Giocando sempre di squadra con le altre realtà del mondo associativo. La rete, appunto. Avendo bene a mente quale è la strada maestra dell’Associazione: la promozione della solidarietà nella Tuscia, tenendo alta la soglia dei valori della pace e della fratellanza. Per fare questo, continueremo a coinvolgere il più possibile la provincia, sia dal punto di vista geografico che dal punto di vista anagrafico e sociale. 
Il tema conduttore, per l’anno 2008, è incentrato sull’individuazione e l’approfondimento del processo attraverso il quale ogni essere umano costruisce la propria identità, che non si fonda soltanto sul riconoscimento delle proprie caratteristiche personali ma che deriva dal continuo rapporto con gli altri e con il mondo. Si tratta, insomma, di riconoscersi come “parte di”, come soggetti facenti parte di sistemi interconnessi il cui insieme coincide con la realtà mondiale.

Se l’identità costituisce la fondazione e la consapevolezza della propria esistenza soggettiva, è vero, nel contempo, che i suoi confini non possono non essere permeabili e in continuo scambio con gli altri soggetti, con le istituzioni, le realtà sociali. In tal modo, si producono relazioni interpersonali non conflittuali, attitudine e disponibilità al cambiamento dato dagli eventi storici, adattamento e confronto con il mondo.

Riteniamo che tali elementi possano rappresentare una risposta significativa a fenomeni preoccupanti, quali il municipalismo esasperato, la paura dell’altro, la ricerca di soluzioni egoistiche, che spesso si manifestano, soprattutto nelle giovani generazioni, come sopruso, violenza, “bullismo”.

A tal fine, sarà opportuno intervenire con processi educativi e di socializzazione complessi per superare quello che si può definire “analfabetismo emotivo”, legato in modo particolare agli innumerevoli esempi di violenza maschile sulle donne.

Solo la conoscenza di sé, degli altri e della propria storia potranno dare risposte nuove.

Appare chiaro che tematiche come quelle sopra elencate incontrano immediatamente la sensibilità e l’attenzione del mondo della scuola.

Riteniamo opportuno quindi proporre all’Ufficio Scolastico provinciale  e alla dirigenza scolastica della nostra provincia una condivisione di intenti e una collaborazione fattiva nel produrre le varie iniziative.

A tal fine ci dichiariamo disponibili a uno o più incontri con insegnanti referenti  delle scuole viterbesi in cui confrontare le nostre proposte e gli obiettivi formativi del mondo scolastico. Gli incontri potrebbero aver luogo nella prima parte di settembre p.v., quando i docenti sono impegnati nella  fase di progettazione delle attività didattiche.

E’ nostro principio ispiratore quello di non aggiungere altri impegni al lavoro quotidiano degli insegnanti – spesso motivo di disturbo o semplice sovrapposizione – ma di enfatizzare e mettere a fuoco quegli aspetti formativi che presentano particolare attinenza con le nostre proposte.

In attesa di un positivo riscontro, trasmettiamo nel dettaglio alcune delle nostre future iniziative.

· IL VIAGGIO DELLA MEMORIA, raccolta di documenti e testimonianze orali, scritte, visive, in collaborazione con le associazioni dei Sindacati Pensionati,  con le Associazioni imprenditoriali degli Artigiani e Agricoltori della provincia di Viterbo, per la realizzazione di una mostra e per visite alle classi delle scuole elementari e medie.

· CORSI DI FORMAZIONE: Programma di Arricchimento Strumentale (PAS), Metodo FEUERSTEIN. Il corso è rivolto a operatori sociali e sanitari, logopedisti, neuropsichiatri, educatori e personale dell’area riabilitativa. La comunicazione nella professione, corso rivolto a insegnanti e personale infermieristico.  Modelli non violenti per giovani uomini, corso per educatori e animatori sul tema della violenza.

· A SCUOLA DI CITTADINANZA, ciclo di conferenze con studiosi di rilievo sui temi della Partecipazione, della Legalità, della Memoria, dell’Identità, del Volontariato, la Pratica della Non Violenza. Obiettivo: offrire strumenti di analisi e di ricostruzione storica per far crescere la consapevolezza sociale sulla relazione Io/gli altri/nel mondo, coinvolgendo in modo particolare gli studenti universitari e delle scuole superiori.

· LA CITTA’ A COLORI , Viterbo – 10 maggio 2009. L’niziativa torna per il prossimo anno nella città capoluogo. Per la realizzazione di questa giornata all’insegna dei colori, dei sapori, delle tradizioni e del folklore della comunità locale, la Camera di Commercio di Viterbo, l’Arsial e l’Università Agraria di Vejano hanno rinnovato la loro partecipazione. L’evento avrà luogo nel centro storico di Viterbo. Si tratta di una giornata speciale in cui Viterbo con Amore, con il coinvolgimento di volontari, Associazioni ed Enti, allestisce una cittadella della solidarietà. Una festa per i bambini, ma anche per i giovani, gli anziani e le famiglie. Un’occasione unica per vivere veramente la città o il comune ospitante, in un inedito viaggio attraverso la sua storia, le sua tradizioni, i suoi sapori. Il tutto allietato dalla colonna sonora di band e gruppi provenienti dall’intero territorio provinciale.

· I COLORI DEL TEATRO, laboratori e spettacoli teatrali rivolti alle scuole di ogni ordine e grado, finalizzati alla prevenzione del disagio sociale, della dispersione scolastica, dei fenomeni di violenza e bullismo, degli stili di vita a rischio.

Allegato a “ I colori del teatro”

Ai Dirigenti Scolastici 

delle scuole di ogni ordine e grado

Viterbo e Provincia 


La Compagnia Teatrale Sandro Gindro  è attiva sia nel campo della produzione di spettacoli per bambini, ragazzi ed adulti, sia nell’elaborazione di percorsi laboratoriali per qualsiasi età, sia nell’utilizzo del linguaggio teatrale quale mezzo di prevenzione del disagio sociale. Realtà particolarmente presente in territori della periferia romana (Tor Bella Monaca) e della Provincia Roma Nord (Sacrofano, Formello, Mazzano Romano), dove organizza laboratori e rassegne di teatro ragazzi; vincitrice di avvisi pubblici in alcuni Municipi di Roma (Municipio IV: progetto Burattini in piazza”; Municipio XIX: progetto “Festa delle scuole”; Municipio I: progetto “La giostra della fantasia”; Municipio XX: progetto “Burattini e cantastorie”). Importanti sono state le esperienze nelle scuole di Ardea (progetto “Le Ragioni dell’altro”, Distretto didattico di Ardea, Regione lazio, 2002) e di Tor Bella Monaca (progetti “La risorsa della diversità”, patrocinato dell’Assessorato alle politiche educative della Regione Lazio, corso interculturale per insegnanti, alunni e genitori, 1999; “Educare alla sessualità”, 2001), nonché il rapporto con la Cattedra di Storia del teatro di figura dell’Università di Torino nella persona del Prof. Giovanni Moretti. Detta associazione ha messo a punto un protocollo di intervento sul disagio minorile attraverso il teatro grazie ad esperti  che hanno lavorato su diversi piani di intervento (psicologia sociale, teatro, arte, mediazione sociale e culturale).

La Compagnia teatrale Sandro Gindro propone alle scuole di Viterbo e Provincia le seguenti iniziative:

A. Spettacoli differenziati per fasce d’età e proposti assieme ad incontri di riflessione e di animazione teatrale, che verteranno sui temi degli spettacoli. 

1. Giacomino… quante storie! 

(tema trattato: identità e rapporti intergenerazionali) 

Fascia d’età: Scuola dell’infanzia, ell'a d’età 6lloquinta classe serza, quarta e quinta classe scuola Primaria3
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Un testo a più mani (Gindro, Rodari Basile) che vuole far riflettere adulti e bambini sull’importanza di sognare e di lottare perché i propri sogni si avverino. 

2. Favole con le ali 

(due fiabe della tradizione africana e russa, tema trattato: intercultura)

Fascia d’età: Scuola dell’infanzia, ell'a d’età 6lloquinta classe serza, quarta e quinta classe scuola Primaria3
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Un attore, dei burattini, suoni e melodie lontane vi faranno volare verso l’Africa e la Russia, terre straniere e lande senza tempo.

3. La storia di Gesù di Nazareth 

(tema trattato: il bene e il male)

Fascia d’età: Scuola Primaria 

Una storia antichissima, un eroe del Mediterreaneo, figura emblematica che ha influenzato tutta la nostra cultura

4. Papaveri nel grano 

(temi trattati: bullismo, violenza, partecipazione sociale, amicizia)

Fascia d’età: Scuola Primaria 

La favola narra di un sultano che ha proibito severamente ai suoi sudditi di scrivere e narrare fiabe e delle varie peripezie attraverso cui passa un cantastorie prima che il giuoco e l’immaginazione possano riacquistare i loro diritti.


5. Le Avventure del Re Odisseo, 

(tema trattato: identità, lealtà, coraggio, amicizia)

Fascia d’età: terza, quarta e quinta classe Scuola Primaria, prima classe della Scuola Secondaria di Primo Grado (8-12 anni), 

Un eroe e le sue avventure, un uomo alla continua ricerca della vita e del mondo, un testo scritto e musicato da Sandro Gindro. 

 6. Ippolito della montagna

 (tema trattato: conflitti intergenerazionali, amore, educazione ambientale)

 Fascia d'età: 
scuola secondaria di primo e secondo grado

La Tragedia di Ippolito e Fedra rielaborata in chiave moderna. Un cantastorie senza tempo narra la  vicenda utilizzando figure metafisiche mutuate dalla poetica di De Chirico.  

 B.  Laboratori teatrali per scuole di ogni ordine e grado: 

1. I colori del teatro, per la scuola dell’infanzia e primaria, sul tema dell’identità e dell’ intercultura.

I percorsi laboratoriali presupporranno un lavoro propedeutico sul tema identità: ogni gruppo di laboratorio inizierà il gioco del teatro impegnandosi in esercizi di espressione corporea incentrati sul riconoscimento della propria e dell’altrui identità.

Verranno narrate, alcune fiabe provenienti da altri continenti (Asia, Africa, America)  insieme a materiali della tradizione favolistica popolare e della mitologia classica. Attraverso tali materiali l’animatore ed i bambini partecipanti, elaboreranno un percorso ludico-teatrale alla scoperta di personaggi, stati d’animo, emozioni, luoghi fantastici e reali, il tutto finalizzato alla produzione di una “azione teatrale” costruita a misura di bambino, in base alle sue esigenze creative ed ai suoi interessi ludici.

Sono previsti degli itinerari ludici che tengano conto dell’età dei bambini.

· gruppo dai 5 ai 7 anni (classe prima)

· gruppo dai 7 agli 9 anni (classi seconda e terza)

· gruppo dai 9 ai 11 anni (classi quarta e quinta)

2. Il Principe Amaranto, sul tema del bullismo e  della violenza tra pari e della prevenzione delle condotte sociopatiche, per la scuola primaria e per gli istituti comprensivi.

Gli strumenti che si intendono utilizzare sono legati alla finzione teatrale. Il teatro, racconta storie, parla apparentemente di altro, ma raccontando svela.

Partendo dalla favola del Principe Amaranto (testo teatrale scritto da Sandro Gindro nel 1972), giovane sovrano violento, annoiato e malvagio, ci si prefigge, attraverso un lavoro di animazione teatrale e di espressione corporea, di costruire percorsi teatrali che si concretizzino nelle messe in scena di uno spettacolo sul tema del bullismo e della violenza tra pari. 

Il gruppo laboratoriale, stimolato dalle letture iniziali, costruirà percorsi drammaturgici che saranno selezionati di volta in volta; contestualmente si creeranno dei sotto-gruppi di lavoro che lavoreranno sui diversi aspetti della messa in scena.

3. Stili di vita, interventi per la prevenzione degli stili di vita socialmente pericolosi, per la scuola secondaria (primo e secondo grado).

Il progetto “Stili di vita” si propone di intervenire sul target adolescenziale cercando di stimolare la riflessione in merito alle dipendenze patologiche ed agli stili di vita a rischio.

Utilizzando una rappresentazione teatrale si mettono in scena le forme di dipendenza più comuni cercando, attraverso la forza terapeutica insita nel teatro, di oggettivare alcuni comportamenti (il comportamento nei luoghi di loisirs, il marketing delle nuove dipendenze, l’identità frammentata del giovane dipendente), anche attraverso l’utilizzo di una molteplicità di sviluppi della stessa storia. Stimolando il dibattito successivo alla fruizione delle azioni sceniche si cercherà di portare l’uditorio  ad una coscienza critica.  

Associazione Culturale Psicoanalisi Contro

Compagnia Teatrale Sandro Gindro

Passeggiata di Ripetta, 11

00186 Roma

tel 0632652401, fax 0632652433

www.gindroteatro.com
Per informazioni e prenotazioni:

Roberta Pia 3478407708, e mail: roberta_pia@libero.it
Associazione di Volontariato “Viterbo con Amore” – ONLUS 

Via Cavour n. 97,  CAP 01100,  Viterbo (VT),  Cod. Fisc. 90061940566  Tel./Fax  0761.220168 - Cell. 334.9114805 

www.viterboconamore.it    e-mail: viterboconamore@libero.it  
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